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COMUNICATO ALIJA PRESIDENZA IL 12 MAGGIO 1949 

Esecuzione di alcune clausole economiche del Trattato di pace fra l'Italia 
e le Potenze Alleate ed Associate. 
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ONOREVOLI SENATORI.- L'unito dis•gno di 
legge tende ad apprestare allo Stato ital.iano 
lo strumento giuridi·co indispensabile per 
ad€.1Ilpi.ere a talune obbligazi.oni derivanti da 
clausole di earattere economico del Trattato 
di ·pace fra l'I t.alia e le Potenze AUeate ·ed As-
•sodate, reso esecutivo ·c•on decreto legislativo 
28 novembre 1947, n. 1430. 

Tratta:si in sintesi di oneri posti dal Trat-
tato a carico del Governo it.a1iano, e consi-
~stenti nella restituzione e nella reintegrazionel 
a favore delle Nazioni Unite o di al•cuno dei 
~citt8Jdini di' queste, di beni 'e Idi diritti, a;lillorchè 
questi beni e :diritti siano stati trasferiti (nelle 
·ipotesi ·COnsiderate dal Trattato stesso) a 
persone fi'siche o giuridi.che soggette alla giu-
dsdizione itarliana. In vi'a di -esempio, potrà 
trattarsi di restituire beni _sottratti dal terri-
torio di alcuna delle N azioni Unite (articolo 75 
del Trattato Idi !Pa1c.e), ed a,cqui,s'iti da persone 
di nazionalità italiana, ovvero di ristabilire 
legittimi diritti delle Nazioni Unite o di' cit-
tadini di •queste esistenti in Italia al 10 giu-
gno 1940 (arHcolo 78 id.), e di annullare, a 
tal fine, i trasferimenti a ·citt3!dini italiani dei 
suddetti diritti, se eff.et-tuati per violenza o 
costrizione ese~citata da uno dei Governi del-
l' Asse o da organi degli stessi (articolo 78, 
n; 3 id.), ·di st3!b.ilire la per.sistenza ·o la ri.slo-
luzione di contratt.i stipulati fra soggetti di-
venuti rn·em:kj (allegato XVI ·al Trattato), ecc. 
È evidente •come in ea·si del genere il Governo 
italiano, responsabile dell'esecuzione del Tra t-
t.ato di p3ice, non possa prooedere .ag:li atti do-
vèrosi che son'o a sruo C•ari·co srenza invadere 
la sfera patrimoniale di priva ti. Le norme 
·contenute ne1J'.aecluso di•ségno di l·ee:e:e disci-
plinano le modalità di qu·esto int.ervento e di-
sp.ongono un adeguato apparato di" guarenti-
gie ra favore ·dei ;citf;adini, i <mi heni o diritti. 
debbano formare oggetto di misure a carattere .. 
espropriativo. 

Si ·Ìwo.spèttano a tale rigua.rdo due inot.e~si: 
a) che il Governo italiano. su rkhiesta 

di una delle Nazioni' Unite, si riconosc-a ob-
bligato ad aJl•cuno degli adempimenti sonra 
a c:cennat i ; 

b) ·che il Governo italiano venga obbli-
gato -alla restituzione o alla reintegra· dalla 
decisione di una delie Conunissi'oni di Conci-

liazione, di oui all'articol·o 83 del Trattato, 
·competenti a conoscere delle controversie che 
po•ssono sorg·ere a proposit·o deill'applicazione 
degli arti.coli 75 e 78 e .degli Allegati' XIV: 
XV e XVI dello stesso. 

In entrambi le suddette ipotesi la restitu-
zione e la reintegra sono di1sposte con decreto 
dei ~linistri degli affari esteri e del tesoro 
( artknli l e 2 del dis.egno ;di .legge), previ·o p.a-
rer·e della Commissione previgta drull'articolo 2· 
del decreto legi.slativo 12 giugno 1947, n. 557, 
che viene IOJ"'a nominata '00ll tdeereto dei Mini-
stri per g1li affari esteri e per il t·ersoro ('amzichè 
del solo Miniistro per il tesoro •Come in prece-
denza), e la cui composizione viene legislati-
vam·ente disciplinata, in modo da presentare 
le più 8!mpie ,garanzie sia per la puhbliea Am-
ministrazione, .sia per i privati interessati 
( arUcolo 4 del di•segno di legge). 

Il cittadino italiano, a.ssoggetato a mi·sure 
espropriative, ha diritto ad una giusta inden-
nità, il~cui a:m·montare è determinato, su pa-
rere della Commfssione ranzi IC.ennat.a, ne.1r de-
·CI"eto iritermini·srteriaile suJdCLett.o. 

Dall'arti.colo 2 del presente di,segno di l·e,gge 
risulta evidente come tutto il procedimento 
am1ministrativo diretto all'adempimento in 
•concreto degli obblighi, che il Trattato di p3ic·e 
pone in questo settore a carico dello Stato 
itatliano sia im·proni:lato ra q1uei ·Ca·rartteri di 
rapidità, ·che rappr•e.sentano una specifi,ca esi-
genza dei rapporti internazionalti in e?ame. Ma 
siffatta rapidità non si traduce in una meno-
mazione dei tdiTitti Idei privati •eittaldini linte-
r·essat'i. Il presente disegno di legge, infatti, 
mentre da una parte (arti,colo 3, ultimo com-
m·a) stabilisce che 1'esecruzione dei decreti in-
terminist.eriali di cui agli arti.coli l e 2 non 
può essere sospesa in sede giurisdizionale, e 
limita ard un ·circos,critto, se pur congruo, pe­
riodo di temp·o (articolo 3, primo comma) , 
l'esereizio dell'azione di reclamo sull'inden-
nità, e dò al fine evidente di impedire mano-
vre ·dHatorie ed espedienti _speculativi da ·parte 
degli interessati, dall'altra impone alla Pub-
bHca Amminrist.razi01ne di aJmm,ett,ere a riSieos-
sione il titolo di spesa per la somm·a dovuta 
per indennità prim1a della notilfi,c•a dell'ordine di 
espropriazione (articolo 1, ultimo comma, e 2), 

. stabilendo che l.a riscossione deUa somma pre-
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detta da parte deU'interHBSiato non enm;port,a 
comunque rinùneia all'azione giudiziaria ( ar-
ticolo 3, secondo comma), con un notevole 
perf.ezionamento .a vantaggio del privato cit-
tadino rispetto alle regole .generali -sull'espro-
priazione per pubblica utilità. 

Le somme necéssarie 1per l'ese1euzione de:Ue 
clarusole economiche del Trattato di paoe cui 
si riferiBce il presente disegno di legge sono 

Art. 1. 

La restituzione dei beni o la reintegrazione 
dei diritti, in attuazione degli articoli 75 e 78 
del Trattato di ,p,a,ce tra l'Italia e le Potenze 
Alleate ed Associate, reso esecutivo con de-
creto legislativo 28 nov.embre 1947, n. 1430, 
nonchè degli A'llegati XIV, XV e XVI al Trat-
t,ato stesso, 'rul1l1orquando il Governo Italiano 
vi si riconosca t·enuto ·e tali beni si trovino, a 
aualsiasi titolo, presso persone fisiche o giu-
ridiche sog-gette aJla _giurisdizione italiana, o 
tali diritti siano comunque esercitati da dette 
:pe:r~s•one, è dirs.posta ·con !decreto dei Ministri 
per ,gli affari ·esteri e per il tesoro, previo pa-
rere ,deUa •COIIllmissione di .cui ·all'articolo 2 
del decreto l·egi·slativo 12 giugno 1947, n. 557. 

Il decreto interministeriaJ.e previsto dal com-
ma preced.ente deve contenere la det·erminazio-
ne di una giusta indennità, ove questa sia do-
v:uta, stabilita rpoovio •parere rdeHa reommissi~o-
ne di cui allo stesso eomma precedente. La no-
t.ifica del decreto deve aver luogo dopo che 
il relativo titolo di spesa sia stato -ammesso 
a pagamento presso la competente Sezione di 
Tesoreria provinciale e deve contenere gli 
estremi di detto titolo di spesa. 

Art. 2. 

I provvedimenti necessari per oare esecu-
~iOine aHe decisioni emesse dalle 'Gomnri.ssio-
ni di conciliazione, a norma dell'articolo 83 
drel Trattato di Pace t~a l'It,a.1ia e ,J.e Potenze __ ) 

Alleate ed Associat·e, sono adottati con de-
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già stanziate per l'eserdzio finanziario in 
co~Ho (capitoli 379, 391 e 460 septies dello 
stato di previsione dell'a sp:esa del Ministero · 
del tes·oro), e preventiVIate per ill pro.ssi11uo ( c·a-
pitoli 448 e 450 del progetto d·ello stato di pre-
visione deHa spesa del Ministero del tesoro 
per !'~esercizio 1949-1950): nel disegno di legge 
non viene, pertanto, nulla disposto eirc.a l'one-
re finanziario. 

creto d·ei Ministri per gli affari esteri e per 
il tesoro, quando le dette decisioni riguarda-
no heni che si trovino, a qualsi3!si titolo, pres-
so persone fisiche o giuridiche soggette alla 
giurisdizione italiana o diritti che siano co-
munQliee esercitati da dett.e persone. 

Il decreto interministerial·e previsto nel'com-
ma. -precedente ld·eve eo:nteneT!e la ,detemnina-
zione idi urna giust·a, indennità, orve questa sia 
!dovuta, Ht·rubilitia previo rtmrere de111a 'c,ommis-
IS'ÌOne p~evirsba ldJaM'artieolo 2 ~deil decreto legi-
.SilaltiVio 12 giugno 1947; p. 5~57, e con-le m·oda-
Htà indi.cate neLs,econdo comma de1l'arti,colo 1 
tdeUa 1presen te ~egge. 

Art. 3. 

T/r~zione dinnanzi all'autorith giudiziaria 
ordinaria ner le contestazioni relative al di-
ritto alla indennità od alla misura di essa 
d·eve ess·er•e proposta dalla parte int-eressata. 
in contradit.torio del Ministero del tesoro, en-
tro novanta :~iorni dalla notifica del decreto 
in t.errninisteriale preveduto dagli articoli pre-
cedenti. 

La riscossione della indennità non preclude 
l'es:ercizio o la continuazione dell'azione. 

L'esecuzione dei decreti intermini~steriali 

em::tnati a norma degli articoli precedenti non 
può ·ess-ere sospesa in sede giurisdizionale. 

Art. 4. 

La Commissione di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo -12 giugno 1947, n. 557, è 
nominata con decreto dei Ministri per gli af- · 
fari est.eri e per il tesoro ed è composta: 

1) di un Presidente; 
. 2) di due rappresentanti del Minist~rQ d,~-
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gli affari esteri, di cui uno di grado non infe- ~~ 
riore al quarto; 

3) di un magistrato designato dal Mini-
ster(~ di grazia e giustizia, di grado non infe- ' 
riore al quinto; 

4) di un rappresentante del Ministero del-
le finanz.e; 

5) di due rap~presentanti del Mi1niste~ro del 
t.esoro; 

6) di un rappresentante del M.inistero del-
l'industria e ·Commercio; 

7) di un rappresentante del Ministero del 
commercio con l'estero; 

8) di un rappresentante della Corte dei 
conti; 

9) di un avvocato dello Stato. 

Il Pres.1den t·e ldeilla oormmis.sil(>.ne ehiama a. 
far parte di essa, con diritto di voto, rappre-
oontanti di altre Amministrazioni, qualora 

·queste ·Siano interessate, e si può valere del-
l'opera di esperti. 

Per l.a v.alLdi1tà deHe .sedube oc1corre La pre--
sen~a Idi ahneno sette dei membri della eom-
missione, indicati nel primo comma di questo 
·articolo. Il par·ere è adottato a maggior.anza 
degli intervenuti. 

Art. 5. 

Anche al di fuori :dei easi previsti negli 
articoli 1 e 2, l1a oommissione deve esser·e sen-
tita dal Ministro per il tesoro su tutte le que-
stioni relative all'applicazione dell'articolo 78 
del T.rattat·o di Ptruce. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per il tesoro sarà 
stabilita la misura dell'emolumento spettant·e 
ai membri déìlla 1commissione in rapporto ai 
lavori effettuati. 




